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Caos ferrovie. Ieri l’ennesima giornata di disagi: utenti fra rassegnazione e rabbia montante

Altri cinque treni soppressi
Corse cancellate lungo la linea per Milano e sulla tratta per Brescia
E sul resto dei collegamenti ritardi cronici: pendolari sempre più vessati

di Mauro Cabrini
Archiviato il guasto di Melzo e
il completo tilt che ne è segui-
to, alle spalle anche le riper-
cussioni del maltempo sugli
impianti che lunedì hanno pro-
vocato la soppressione di quat-
tordici treni, è stata comunque
una giornatanera, quelladi ie-
ri, sulle linee ferroviarie che
servono il territorio. Disagi
sulla tratta per Milano quanto
su quella per Brescia, con un
conto finale che si mostra sala-
to nei ritardi a raffica e nelle
cinque corse cancellate.

Sulla direttrice per il capo-
luogo regionale, non sono
nemmeno partiti i convogli da
Cremona per Codogno delle
8.21 e quelli da Codogno per
Cremona delle 14.21 e delle
16.10.

Lungo i binari per la città
della Leonessa, lo scenario
peggiore: spariti dal cartello-
ne il Brescia-Cremona delle
6.39 e il Cremona-Brescia del-
le 7.23.

A completare il quadro, da
unapartee dall’altra, il deficit
cronico, compreso fra i cinque
minuti e il quarto d’ora, su lar-
ga parte dei collegamenti. Il ri-
sultato, inevitabile, sono state
le proteste di sempre. Comun-
que accompagnate da una do-
se minima di rassegnata iro-
nia: «Troppi numeri nella ca-
sella sbagliata» ha scritto un
pendolare, su Facebook, sotto
la fotografia del tabellone dei
ritardi. Il resto, però, è rabbia
vera. Montante.
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Il tabellone con i ritardi ormai cronici sulle linee per Milano e Brescia

Intanto Trenord rinnova i vertici
Soprano presidente e Farisè amministratore delegato: rilancio?
E mentre il servizio ferroviario regio-
nale si mostra sempre più inadegua-
to, ieri sono stati rinnovati i vertici
della società che per contratto con la
Regione lo gestisce, Trenord. Il nuovo
consiglio di amministrazione, nomi-
nato dai soci in assemblea, è compo-
sto da Vincenzo Soprano, 57 anni, lau-
rea in Ingegneria, amministratore de-
legato di Trenitalia; Cinzia Farisè, 50
anni, laurea in Economia e Commer-
cio; Daniela Chiappini, 51 anni, lau-
rea in ingegneria, direttore logistica
industriale di Trenitalia; Enrico Gri-
gliatti, 58 anni, laurea in economia e
commercio, direttore amministrazio-
ne, finanza e controllo di Trenitalia;
Massimo Stoppini, 57 anni, laurea in

giurisprudenza, direttore ammini-
strativo di FNM; Antonella Tirabo-
schi, 54 anni, avvocato, direttore affa-
ri legali di FNM. Le cariche: Soprano
è il nuovo presidente del consiglio di
amministrazione di Trenord e Farisè
il nuovo amministratore delegato.

«Auspichiamo — hanno immedia-
tamente definito la loro priorità i diri-
genti — di poter adempiere al neces-
sario progetto di rilancio del servizio
di trasporto regionale, anche alla lu-
ce dell’imminente appuntamento
mondiale di Expo del 2015».

Se loaugurano,prima di tuttiglial-
tri, i pendolari.

Soddisfatta la Regione: «Bene la
nomina di Cinzia Farisé: ora si apre

una fase nuova — è intervenuto il go-
vernatore Roberto Maroni — e l’ho
chiamata confermandole impegno e
collaborazione per risolvere le critici-
tà». Dello stesso tenore le dichiara-
zioni dell’assessore alla partita, A l-
berto Cavalli: «Finalmente si è con-
clusa la vacanza della guida manage-
riale di Trenord e ora bisogna uscire
dallo stallo assumendo decisioni di
prospettiva. La scelta di nominare un
cda tecnico dimostra che si è final-
mente presa consapevolezza della
gravitàdella situazione:mi aspettoal
più presto un piano industriale credi-
bile, che determini azioni, tempi e in-
vestimenti per raggiungere obiettivi
di qualità». (m.c.)

IL GESTORE DEL SERVIZIO

Anche ieri raffica di disagi per i pendolari

La Regione incalza i neo manager
Maroni e Cavalli: situazione grave
subito investimenti e piano credibile

Bancarotta, truffa e falso
L’ex dirigente Biesuz
condannato a cinque anni
Intanto l’ex amministratore delegato di
Trenord, Giuseppe Biesuz, è stato
condannato a cinque anni e due mesi di
reclusione e 400 euro di multa, dal
Tribunale di Milano, per la ‘bancarotta’
di Urban Screen e per ‘truffa e falso’ nei
confronti di Ferrovie Nord Milano e
Trenord, parti civili al processo alle quali
dovrà versare una provvisionale da 20
mila euro ciascuna. Biesuz è stato anche
inibito dagli incarichi direttivi in azienda
per dieci anni e interdetto
dai pubblici uffici per
cinque. L’ex dirigente,
assolto per alcuni episodi
singoli di bancarotta, era
accusato di aver distratto
280mila euro dalle casse
di Urban Screen, società
che gestiva cartellonistica
pubblicitaria di cui è stato
amministratore delegato
dall’estate 2007 a quella
successiva, dichiarata fallita il 19 maggio
2011: parte di quei fondi, secondo
l’accusa, sarebbe stata ‘stornata’ a favore
di Pagaia, società intestata alla moglie.
Inoltre, in occasione della sua assunzione
ai vertici di Trenord, Biesuz avrebbe
‘dichiarato falsamente di possedere i
requisiti di onorabilità previsti dalla
legge, procurandosi l’ingiusto profitto
relativo agli emolumenti corrisposti’.

IL PROCESSO

G. Biesuz

E m e rg e n z a . Impegnati nell’Alessandrino

Genieri all’opera
per la sicurezza

Sono 40 i militari dell’Eserci-
to, provenienti dal 10° Reggi-
mento Genio Guastatori di
Cremona, che stanno operan-
do dal primo pomeriggio nel
comune Borghetto Borbera su
richiesta della prefettura di
Alessandria.

I militari stanno interve-
nendo, con macchine movi-
mento terra e mezzi speciali-
stici del genio, per il ripristi-
no della viabilità della galle-
ria della strada provinciale
Sp 120, ostruita dalla frana
dei giorni scorsi.

L'Esercito Italiano, grazie
alla capacità dual-use dei pro-

pri reparti genio, oltre all’im-
piego operativo nelle missio-
ni internazionali, è in grado
d'intervenire nei casi di pub-
bliche calamità ed utilità, in
ogni momento, su tutto il ter-
ritorio italiano a supporto del-
la comunità nazionale.

I genieri della Col di Lana
erano già stati nella provincia
di Alessandria nel mese di ot-
tobre, ma in altri paesi, sem-
pre colpiti dall’alluvione. Ed
il loro intervento, altamente
professionale, era stato elo-
giato dalla prefettura, oltre
che dai sindaci dei vari paesi.
Ma non si possono dimentica-

re le delicate missioni degli
uomini guidati dal colonnello
Massimo Bendazzoli nella
‘terra dei fuochi’, dove hanno
scoperto diverse discariche
abusive e dove hanno collabo-
rato con le forze dell’or di ne ,
la magistratura ed i rappre-
sentanti degli enti locali. Pu-

re in questo caso hanno avuto
il pubblico apprezzamento
del prefetto di Napoli. In qu-
sti giorni sono stati impegnati
anche per il rafforzamento
degli argini del Po e degli altri
fiumi interessati dalla piena,
dimostrando notevole capaci-
tà e spirito di servizio.

I guastatori della Col di Lana impegnati in provincia di Alessandria

San Michele: alle 18
Domani messa

in ricordo
di monsignor
Maurizio Galli
Gli adulti scout del Masci Cr
e il parroco don Aldo Man-
fre dini celebreranno una
messa a San Michele doma-
ni, alle 18, per ricordare, nel
78esimo della nascita, mon-
signor Maurizio Galli, indi-
menticato rettore del semi-
nario e poi vescovo di Fi-
denza. Saranno anche con-
segnate al rettore del semi-
nario, don Enrico Trevisi,
due borse di studio a favore
di studenti seminaristi. Tut-
ti possono contribuire, con-
segnando i contributi a Lui -
gi Ferrari(328 4918329).

Al Trecchi
Calendario
dell’Apom

Presentazione
e auguri

Domenica 30 novembre al-
le 18 al palazzo Trecchi ci
sarà la presentazione del
‘Calendario Apom 2015’.
Un appuntamento tradizio-
naledurante il quale lapre-
sidente Maria Grazia Binda
Beschi farà il bilancio delle
tante iniziative fatte ed in-
dicherà gli obiettivi futuri.
Apom, Associazione Pato-
logia Oncologica Mamma-
ria è una onlus molto attiva
e che i cremonesi (ma non
solo) ben conoscono. La se-
rata proseguirà con un hap-
py hour augurale.


